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CARMENSOUZA
«Kachupada»
Galileo GMC 053, distr. galileo-mc.de

Manlio I de dezembro / Donno tee
/iuta/ My Favorite Things / Svanita
/ Xinxiroti / Terra sab/ Orìgern / 6
on no tarrafal / Wdo facil / Tchega /
Koladjozz/Novodia.
Formaz. complessiva: Carmen Souza
(voc.), ]oào Moreira (file.), Guto Lucena
(fl.), Jonathan Idiagboyna (p.), Joào
Frade (fis.), luche (chit.), Theo Pascal
fcb-, b. el., pere, chit), Mauricio
Zottarelli (batt), Anton Di Nha Maria
(pere.). Lisbona e Faro, data scon.

La cantante portoghese di origine
capoverdiana realizza un nuovo ed in
cui combina vari linguaggi musicali
come la morrà, il fedo e il jazz, infarciti
qua e là da certe sonorità manouche. È
però nelle canzoni legate alla sua terra
che questo disco propone le cose mi-
gliori (iuta, Xinxiroti, 6 on no tórafoO,
risultando le rivisitazioni dei brani di
stampo più propriamente jazzistico
(Donna iee, My Favourite Things] spes-
so forzature per consentire di mettere
in mostra le proprie capacità vocali.
Per quanto abile nel restituire effetti e
fraseggi percussivi con la voce, infatti,
Carmen Souza sembra sottrarre calore
a una musica invece pregna di colori
e di ritmo, nella quale si apprezzano
in particolare la chitarra e il basso di
Pascal (da sempre mentore della
leader), il flauto di Lucena e le varie
percussioni che si incontrano per
l'intero disco.
Menzione a parte merita l'assolo di
flicorno di Moreira, in una rara finestra
aperta su un autentico paesaggio
jazzistico.

Varrìale

DOBRINKATABAKOVA
«String Patos»
Ecm 2239, distr. Ducale

(l)/nsight/(2) Concerto ForCe//o And
Sfrings / (3) Frozen ft'ver Flows / (4)
Suite in Olà Styie /(5) Such Difierent
Parhs.
(1) Roman Mints (viol.), Maxim Rysanov
(viola), Kristina Blaumane (cello); (2)
Blaumane (cello), orchestra da camera
della Lituania (Maxim Rysanov, dir.); (3)
Mints (viol.), Raimondas Sviackevicius
(fis.), Donatas Bagurskas (cb.); (4)
Dzeraldas Bidva (viol.), Rysanov (viola,
dir.), Vaiva Eidukaitytè-Storastiené
(clav.), orchestra da camera della
Lituania; (5)janinejansen,julia-
Maria Kretz (viol.), Rysanov, Amihai
Grosz (viola), Torleif Thedéen, Boris
Andrianov (cello), StaceyWattonfcb.).
Vilnius, marzo-aprile 2011 ; Berlino,
giugno 2011.

La giovane compositrice bulgara -
classe 1980, residente in Inghilterra dal
1991 e diplomata alla Guildhall School
of Music di Londra - mette in luce in
questo primo lavoro notevoli doti e un
ampio ventaglio di fonti ispirative.
Spicca (segnatamente in Insight,
Frozen River Flows e Such Different
Poihs) una meticolosa attenzione
alle sfumature timbriche che a tratti
trasfigurano gli archi, evocando occa-
sionalmente la ricerca di Giya Kancheli
eSofiaGubaidulina.
Peraltro, attraverso certi echi popolari
emergono anche richiami al retroterra
culturale balcanico. Concerto Por Cello
And Strings emana un afflato potente
di matrice russa fSostakovic, Schnittke),
mentre Suite 'n OldStyte recupera sen-
tori medievali ed elementi barocchi.

Sode/i

ALESSANDRO TEDESCO
«Harmozem»
Blue Serge 2012, distr. Egea

E/ephont Funeral / Mercuriocromo
/ Benzina super/A carte scoperte /
Tuco e il cane / Unintended / Sotto un
altro effetto / Insert Coin / Traiettorie
del tempo.
Alessandro Tedesco (trne, elettr., cla-
vinet, p. el., tast.), Giovanni Francesca
(chit., elettr.), Davide Castagnola
(cb., elettr), Stefano Costanze (batt.).
Napoli, 14 e 15-4-12.

Sembra superfluo affidarsi a scervel-
larnenti esplicativi e valutativi per ren-
dere omaggio a una raccolta di per
sé più che preziosa. Paolo Fresu la
definisce, nel commento al disco, «un
lavoro originale, carico di energia, di
humor, di suoni nuovi e di creatività
[...] Alessandro è una splendida realtà
del nostro jazz».
Parole sante: Tedesco ha un sound
temperato e morbido, armoniosa flui-
dità, linguaggio di assoluta naturalez-
za e senso della frase piacevolmente
accessibile. Il compositore e arrangia-
tore insegue tra l'altro punte di poliva-
lenza espressiva con verve e inventiva
spogliate dalle tensioni più ruvide e
spigolose, non disprezzando di certo
ampiezze di colori. Ritroviamo il tutto
negli ottimi Elephant Funeral, Benzina
super, fnsert Coin. Ma l'intero pro-
gramma ha una sua particolare storia,
molto valida.

Sckiozzi

LINDA VALORI
«Oays Like Thè»
LeArtLE01012, distr.
leartproduction.com

Days Like This / Pain / / Idolize You /So
Doggone Good / My Turn My Time /
The Woy You [ove Me / Don '( Get Me
Wrong /jealous Kind / A/ter Laughter /
Move Over/1 Smeli Jrouble / Ifi Con 't
Have You.
Linda Valori (voc.), Doug Corcoran
(tr., bar., arr.), MarqueaIJordan (ten.),
Vincent Bucher (arm.), Tìrn Gant (tast.),
Keith Henderson, Mike Wheeler, Luca
Giordano, LarrySkoller(chit.), Billy
Dickens (b. el.), Khari Parker (batt.), joe
Rendon (pere.); agg. Mike Avery (voc.,
12). Cnicago, prob. 2012.

Una delle più piacevoli sorprese disco-
grafiche dell'anno. La giovane cantante
rumeno-marchigiana, dai variegati
trascorsi musicali (anche sanremesi),
emerge in quest'album rimarchevole
come sou/ soeamer dalla rara determi-
nazione e potenza espressiva, dando
quasi l'impressione, al primo ascolto, di
essersi formata cantando gospel in una
chiesa pentecostale, sul modello di Inez
Andrews o Dorothy Love Coates.
I suoi brillanti partner chicagoani la
guidano con vigorosa e puntuale dia-
lettica bluesy attraverso un repertorio
che tocca Ike e Una, Bobby Bland, Janis
Joplin e Delbert McClinton (l'accorato
jealous Kindì, e il suo rovente e maturo
contralto fa fremere ciascun episodio
senza timori reverenziali, muovendosi
con solennità e con sensuale fierezza e
superando anche qualche pecca di di-
zione con la verace pugnacità del grido
d'acciaio e la carnosità ombreggiata e
cangiante del registro più intimo.

Federighi
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